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INDETTA DA CGIL, CISL e UIL P E R IL 6 FEBBRAIO IN TUTTA ITALIA 

bWNJtm DI LOTTA CONTRO U i l i 
IILTII SMiniIMM 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un esame per tutti 

L I AUTUNNO e stato un 
esame per tutti e ce da 

trarne insegnamento per 
una analisi della situazione, 
pei un giudizio delle forze 
che si muovono nel paese e 
pei le prospettive e 1 modi 
delle lotte che devono svol 
gersi pai tondo dalle posizio­
ni acquisite L'ampia, tenace 
e anche aspra lotta sociale 
ha dimostrato prima di tutto 
come la parte più moderna 
della società italiana e vi 
va, ebpume forze di progres 
so ed esigenze di rinnova 
mento nella sua opposizione 
alle strutture capitalistiche 
e allo sfruttamento padro 
naie Così e accaduto per le 
donne lavoratrici che di que 
sta pai te moderna della so 
cieta fanno parte Le ope 
laie dell industria le impie 
gate, le lavoiatnci dei setto­
ri terziari sono scese in lot 
ta con uno slancio che si e 
accompagnato a una compat 
tezza organizzativa capace di 
rompere gli schemi delle di 
visioni sindacali di un tem 
pò, e soprattutto di attrarre 
masse non ancora organizza 
te ma non certo assenti Nel 
la lotta sindacale e nel suo 
espandersi fino ad investi 
re settori sociali sempre più 
ampi, le lavoratrici hanno di 
mostrato di saper operare 
con intelligenza e capacita, 
di identificare 1 punti con 
creti e le rivendicazioni ìm 
mediate che al tempo stes 
so hanno inquadrato in una 
sintesi più ampia Questi 
tratti — con gli aspetti spe 
clfici ohe questo particolare 
settore del fronte compor­
tava — hanno caratterizzato 
del resto il movimento di 
classe nel suo insieme La 
presenza femminile ha sti 
molato o almeno ha gran­
demente favorito una consa 
pevolezza nuova da parte dei 
lavoratori e delle loro or 
ganizzazionl di classe della 
necessità di investire più lar 
gamente problemi che vanno 
ben al di la dell'oiizzonte 
della fabbrica e delle esi 
genze strettamente sindaca 
11 delle categorie La pre 
senza delle donne nello scon 
tro di classe nel tessuto di 
più larghe alleanze popola­
ri intorno alle organizzalo 
ni operale ha contribuito a 
sottolineare l'importanza de 
gli obiettivi della casa del 
la sanità della scuola Sono 
gli obiettivi che hanno fat­
to dell autunno qualche co 
sa anzi molto di più di uno 
scontrn sindacale sia pure 
generalizzato 

MA DA QUESTE lotte ci 
viene un altra lezione 

che vale per il giudizio del 
la situazione e per la prò 
spettn a TI neocapitalismo 
non solo pone problemi nuo 
\ì che malgrado le buone 
Intenzioni dei riformisti so­
no problemi di lotta di clas 
se II neocapitalismo lascia 
Insoluti ed aggrava antichi 
nodi ritardi strozzature sto 
riche del sistema di produ 
7ione Torse appartiene de 
fimtivamonte al passato la 
polemica degli anni scorsi 
sul carattere arcaico della 
questione agrana di quella 
meridionale e natuialmente 
di quella femminile Qualcu 
no amava parlarne come sac 
che rh arretiatezza magari 
di miseria, sulle quali 1 co 
munisti si attardavano per 
inerzia Qualcuno voleva 
trattarne come di una prò 
blematica che piuttosto che 
da risolvere fos.se da ritene 
re superata nel dibattito m 
attesa che gli sviluppi tee 
nologici e il disegno del cen 
tro sinistra la facessero su 
perare nei fatti Appare sem 
pre più chiaro che il capitali 
smo non solo lascia permane 
re ma inasprisce certi con 
trasti antichi E non perche 
non gli interessino (e glieli 
dovrebbe ricordale un quii 
che programmatore filantro 
pò del centiosinistra) ma 
perchè ne ha bisogno Non 
sono sacche dimenticate che 
dovrebbero nassorbnsi qua 
si naturalmente ma piutto 
sto una sorti di valvole di 
sicurezza di un sistema di 

sfruttamento che non può 
eliminare in nessun modo le 
sue contraddizioni fonda 
mentali 

11 problema dell occupa 
zione femminile si presenta, 
appunto, carne una di que 
ste contraddizioni, di queste 
sacche di sfruttamento e di 
queste valvole di sicurezza 
L occupazione femminile e 
diminuita gravemente m 
questi anni creando una sor 
ta di armata di riserva di 
una disoccupazione per mol 
te statistiche invisibile Si e 
presentata e continua a pre 
sentarsi sempre più come 
una fonte di forza lavoro non 
qualificata, acquisibile col 
sottosalano e da discoli 
narsi (almeno nella speran 
za dei capitalisti) più facil 
mente Ma una caratteustica 
di questi anni che va consi 
derata con attenzione e il 
fatto che una parte mollo 
consistente della forza lavo 
ro femminile che pure e es 
senziale per il piocesso prò 
duttivo è stata quasi esclusa 
da ogni garanzia di protezio 
ne sociale Si tratta del la 
voro a domicilio che com 
prende ormai circa un mi 
hone di donne, e di un lavo 
ro stagionale, non meno ne 
cessano di quello di un tem 
pò, ma più precario e con 
centrato m periodi più bre 
vi E in questa situazione 
che si pongono in modo nuo 
vo per le donne non solo 1 
problemi del lavoro ma quel 
li della partecipazione alla 
vita sociale e alla \ita pò 
litica Non possiamo dimen 
ticare, anche se l'abbiamo 
ripetuto tante volte, Tinse 
gnamento di Togliatti « la 
democrazia ha bisogno delle 
donne e le donne hanno bi 
sogno della democrazia » Se 
ce qualche cosa di nuovo 
oggi e che dobbiamo do 
mandarci di quale democra 
zia si tratti per intendere 
che si tratta di quella m 
via di sviluppo che da una 
\ita nuova alle forme isti 
tuzionah e le arricchisce di 
un contenuto nuovo Oggi 
che i problemi della demo 
crazia diretta, della parte­
cipazione di massa sono pro­
blemi essenziali, ricordare 
che si pone come una di 
mensione nuova e come un 
punto importante la realta 
del quartiere vuol dire ri 
cordare che al di la della 
presenza nella fabbrica nel 
la scuola nell'ufficio c'è un 
campo dove la democrazia 
non può essere effettiva sen 
za una particolare specifica, 
nuova presenza della donna 
Quando diciamo che la Re 
gione e in fase costituente 
non ricordiamo soltanto la 
discussione e il voto in Par 
lamento, ma sottolineiamo 
che essa nasce a coronare e 
a coordinare una realtà nuo 
va fatta di una democrazia 
che non può essere più sol 
tanto quella di ieri 

SONO QUESTI ] problemi 
della società delle mas 

se femminili Ma anche dob 
biamo pur dirlo sono pn 
ma di tutto problemi delle 
organizza7ioni di massa e di 
quella avanguardia operaia 
che deve essere il partito cn 
mumsta \ o i chiediamo la 
partecipazione a una demo 
crazia effettiva' Dobbiamo 
pur dire se è una rivendi 
cazione che rivolgiamo sol 
tanto agli altri o se la vo 
gliamo realizzare noi stessi 
anche per essere capaci di 
chiederla e avere la forza di 
ottenerla Chiediamo il lavo 
ro qualificato la presenza 
dei quadri femminili nella 
vita sociale Dobbiamo pur 
sapere se questo vale anche 
per le nostre organizzazioni 
per le nostre liste di candì 
dati se deve diventare piu 
largamente realtà nella vita 
e nelle strutture del partito 

Una conferenza delle don 
ne comuniste che vuole es 
sere nuova davvero deve le 
ner conto delle esigenze e 
delle possibilità nuove dei 
punti di forza dai quali si 
parte 

Gian Carlo Pajetta 

La riunione della Direzione del Partito 

I COMUNISTI DECISI 
a contrastare la formazione 
del governo quadripartito 
Secondo la Direzione de è possibile dar vita al quadripartito - Riserve di Granelli e Donat Cattin 
(«più dubbi che certezze») • Anche la segreteria del PSU favorevole al centro-sinistra • Contrasti 
nel PSI: dopo la Direzione, convocata per oggi, prevista una riunione del CC - Lombardi a De Mar­
tino: e in atto un autentico ricatto nei confronti dei socialisti - Polemiche per la legge sui braccianti 

ROMA 

Valpreda 

al giudice: 

«C'è Gino 
un mio sosia 
che parlava 
di bombe 

in un bar 
di Milano» 

0 II baller no ha in­
contrato ieri i difenso 
ri dopo 45 giorni 
di isolamento « Non 
e entro con gli atten 
tati » Depositati an­
che gli ultimi verba­
li di interrogatorio 

9 Una lunga ser e di 
precisaz on sull alibi 
sui vestili e sugli 
fpostament di Val 
preda nei giorni pre 
cedent gì atli terrò 
r st ci Alcuni nomi 
nuov che entrano di 
sfugg ta nell inchie­
sta A PAGINA 6 

Si apre stamane a Roma al Teatro Eliseo 

Conferenza delle donne comuniste 
Slamane alle 9 si apre a Roma al Teatro 

Eliseo la quinta Conferenza nazionale delle 
donne comuniste La relazione sarà tenuta 
dalla compagna Adriana Seroni della Dire 
Mtwne del PCI « Nelle lotte per una nuova 
«•mozione femminile, le donne protagoniste 

del rinnovamento dell'Italia » Il dibattito prò 
seguirà in sedute plenarie e in cinque com 
missioni, nella giornata di domani e di dome 
mea La Conferenza sarà conclusa nel pome 
rlggio di domenica al Palazzo dei Congressi 
all 'EUR con un intervento del compagno Longo 

Con la riunione delia Dire 
z one democristiana e comin 
cidta ieri la seconda fase del 
1 operazione che tende a ri 
portare al go\emo — msie 
me alla DC - il PSI il PSU 
e il PRI II « SJ » delio « Scu 
do crociato» al quadiiparuto 
era scontato Forlani ha detto 
di avere maturato la com in 
zione « che si possa dar i ita 
ad un nuoto goierno ài eoa 
h ione democratica » il di 
ballilo ha messo in luce le già 
rute diffeienze di giudizio e 
si e concludo con 1 approva 
zione di un documento gene 
nco sul quale pesano le ri 
serve della smisti a Oggi saia 
la \olta delle direzioni dei so 
cialisti dei socialdemociatict 
e dei repubblicani Pei mar 
tedi e prevista anche una se 
duta del Comitato centi ale 
del PSI si tiattd di uni d* 
cisione presa leu dinanzi di 
contrasti alle polemiche ed 
alle incertezze che 1 appross 
marsi della scelta circa il go 
verno di centrosinistra ha 
provocato nel Paitito 

Nella giornata di ieri si è 
riunita la Direzione del PCI 
M termine dei lavori e stato 
diffuso il seguente comunicato 

«Si e riunita la Direzione 
del PCI sotto la presidenza 
del compagno Longo Sulla ba­
se di una relazione del com 
pagno Natta la Direzione ha 
compiuto un esame della si 
inazione politica ribadendo ti 
giudizio negatilo sulla ipotesi 
di un governo quadripartito 
e riaffermando la tolonta di 
contrastarne la formazione e 
ha discusso l impostazione e 
la pi epurazione del Partito in 
usta della campagna per le 
elezioni amministrative e re 
gionah » 

Gii avvenimenti di ieri han 
no Tatto modificale anche 
molte previsioni relative al 
tragitto ulteriore dei tentati 
\o quadripartito Sembra cei 
to a questo punto che Ftu 
mor sarà chiamato a decide 
re le dimissioni del monoco 
ioi e soltanto dopo che sai ,i 
stato portato a termine il ci 
do completo delle i milioni 
degli oi gain dirigenti dti 
partiti dell aiea governativa 
Quindi tìo\ 11 attende] < a i 
che il CC socialista Nell ip 
tesi che tutti i prilliti si p n 
nuncino per I « si * al tju i 
dripartito dunque la cnsi di 
govemo non dovrebbe esseie 
aperta prima di mei coledi n 
giovedì Camberebbero tutti 
i termini della questione co 
me e natuiale nel caso di un 
«no» Finirà hanno mamle 
stato disponibilità ali accesso 
ad una fase più impegnativa 
della trattativa la Dilezione 
de — che si riunii a nuo\ a 
mente dopo ì! CC sor ali 
sta — e la segreteria social 
democratica 

Poco puma che Forlam 
svilgesse la «uà rela?ioi e 
daianti alla Direnane rìc il 
Usto del documento politeo 
daboiato da! segictano deliri 
DC sulla base delle mini n 
di « veitice > e stai > uso 
noto ria Paese Sera la bv 
7R (che e stata alld base di ì 
la stess i telamone rh I mia 
ni) non nsttva sorpiese (ri 
an/i ripoita testualmente f i 
mule già note p* t essere '•ta 
te p u v olte riferite nel e n 
so di discoisi o dui ante Ja 
polemica cimenti l i pn 
ma atferma7ionp affida iri 
una coalizione DC PSI PSI 
PRI I ennpito di mettp 
iere in mmimento e far e e 
scere 1 rapporto f poh! a 
e sncieta tu ile aprendo un 
dialogo fiducioso e costruii m 
con le forse sindacali cultu 
rah proriitff n e cui spettano 
responsabilità crescenti ?n una 
moderna società pluralistica > 
Segue quindi un richiamo alla 

« comune iniziativa » delle fnr 
ze che dovrebbero comporre il 
governo La corrispondenza 
tra centi o e periferia (enti lo 
cab e Regioni) si afferma che 
« non e un fatto di meccanica 
traspostone dt schemi ma ob 
bedisce a criteri di necessa 
ria coerenza rispetto a una 
linea politica che logha esse 
re perseguita con serietà » 
In Parlamento la maggioran 
za deve avere una «sicura 
autonomia *> nella « chiarez 
za •» de! rapporto con 1 oppo-
su one « II governo di centro 
sinistra — si afferma inoltre 
— non intende chiudersi vi 
se s/e^o e nello rigida ITIT 
mutabilità di contenuto delle 
singole proposte ma e aper 

to sulla base della comune 
e solidale valulazioi e dei 
gruppi che lo sostengono ai 
contributi pasittit che posso 
no venire dal dibattito par 
lamentare specie per quanto 
riguarda le proprie iniziatile 
di riforma destinate ad acco 
ghere diffuse aspnaziom pò 
palai i » In queste poche frasi 
e in »ltre in un richiamo gene 
nco alla programmazione e 
alle Region dovrebbe risie 
dere ! ispirazione politica fon 
damentale del quadnpart to 
Il testo rivela chiamamcnte 
il lavoro di cucitura di pos 
zioni dlveise Da qui il carat 

c.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Mentre si riorganizza 
il movimento studentesco 

Attacco 
fascista 
contro 
l'Ateneo 
FORTE RISPOSTA 
DEGLI STUDENTI 

Ecco i risultati dell'aggressione de) fascisti alla facoltà 
di Lettere La polizia non ha mosso un dito per impedire 
l'assalto delle squadracce A PAGINA 2 

Le tre segreterie confede 
rali riunite a Roma con ) rap 
presentanti di numerose cate­
gorie delle organizzazioni prò 
vinc ah della CGIL, CISL e 
UIL hanno discusso sulle re­
pressioni antisindacall. In al 
to attraverso denunce e altre 
forrre di rappresaglia contro 
i lavoratori e dirigenti sinda 
cali 

Perche finisca l'offensiva 
contro i lavoratori e per di 
fendere fino in fondo I toro 
dir i t t i sindacali e II loro pò 
tere contrattuale nei posti di 
lavoro e nella società, si e 
stabi'ito di effettuare nella 
giornata di venerdì 6 febbraio 
manifestazioni ed Iniziative u 
nltarle con le modalità e le 
forme operative che saranno 
decise entro la settimana cor 
rente dalle centrali confede 
rall 

Le tre confederazioni hanno 
contemporaneamente riaffer­
mato l'Impegno comune per 
riprendere a breve termine la 
lotta per gl i obiettivi sodati 
che sono stati oggetto dello 
sciopero generale del 19 no 
vembre, provvedendo nel frat 
tempo ad una più particola 
raggiata elaborazione di tali 
obiettivi di r i forma 

Queste proposte saranno uni 
tanamente discusse con I la 
voratori per verificarne at 
traverso la loro partecipaste 
ne diretta, la validità per la 
soluzione degli indilazionabili 
problemi sul tappeto I con 
venuti hanno espresso la loro 
piena solidarietà sull'azione in 
corso da parte del braccianti 
per II collocamento e la pari­
tà previdenziale ed In partico­
lare hanno dichiarato II loro 
sostegno alla manifestazione 
nazionale di Roma del S feb 
braio prossimo 

La Segreteria della CGIL In 
seguito alle decisioni unitarie 
prese per il f febbraio di ma 
nlfestazlone nazionale contro 
la repressione ed anche In rap 
porto alla giornata di lotta na 
zlonale dei braccianti del 5 
febbraio ha deliberato di rln 
vlare di una settimana la con 
vocazione del Consiglio gene 
raie che si terra quindi con le 
modalità precedentemente ste 
bllite i giorni 9, 10 e 11 feb 
braio prossimi 

La decisione risponde alla 
necessità di consentire a tutto 
il quadro dirigente dell'orga 
nizzazIone di essere presente 
nelle fabbriche e nelle carne 
re del lavoro per assicurare 
con slancio la migliore r iu 
scita di queste importantis 
i m e manifestazioni unitane 
ed il conseguente sviluppo del 
l'azione per gli obiettivi sociali 

La capitale « invasa >» dai lavoratori in lotta da dieci mesi per il contratto 

Oltre 20 mila tranvieri a Roma 
Tram e bus fermi in tutte le città — Dal Colosseo all'Esedra un mare di tute e di giacco­
ni di pelle — La battaglia per una nuova politica dei trasporti — La repressione non passerà 

]V"ON POSSIAMO ne a 
-^ qliamo nascondete la 
nostra affettuosa emozio 
ne p r ai ere finalmente 
r troiaio l on Tremellom 
il solo contemporaneo che 
i ta sempie lenire in 

mente Napoleone e che e 
nducc ogni valla cht 
accade di incontrarlo o I 
sentimi parlare a recita 
re commessamente il 5 
maggio di quel sec i 
\ •> il fulmine — tcnea die 
ro al baleno i Abb amo 

s ito ali occhi una toto-
qiafia di Tremellont quan 
rio eia ministro della Di 
lesa e in mezzo ad alcuni 
generali e si accende un 
mevo toscano sembra 
ino capitato li per caso I 

a porta p un telegramma 
t n ministro della Difesa 
che nell esercizio delle sue 
funzioni accende un mez 
so toscano e come un ani 
miraglio che stia in pian 
eia sotto un ombrello 

Velie risposte che ha 
dato in tribunale al prò 
cesso De Lorenzo Espres 
so ce tutto lui non sa 
ne n ricorda ah pare ades 
so sul momento ritiene 
direbbe e quel che e pu 
qraie è che piobabilmen 
te Tremellont è in buona 
fede Scopri che esistei a 
no dei fascicoli personali 
del tutto estranei alle man 
s om del Sitar La prima 
domanda che un ministro 

fa ai generali don ebbe es 
sere questa i Quanti so 
no questi fascicoli9 Ma 
Tremeìloni sempre col suo 
mezzo toscano in boi e a 
non lo chiese Gli doman 
dano Lei diede ai dine 
di distruggerli7 » Vo non 
diede ordini prtqhicre 
sempre Ma lasciò un ap­
punto per il suo sucres 
sore Promemoria Caro 
Colleqa esistono alcune 
decine di migliaia di ta i 
oh personali da d strug 

aere Si potrebbero brucia 
te ma faranno fumo Dio 
mio quali problemi C) 
me face a Clauseu t<? 
Cosi Tremclloni decise 
per il momento di fa> 
raccogliere t fascicoli in 

vn armad o chiuso a chia 
le badate bene chiuso a 
chtaic Domanda « F la 
citiate chi laieia'' » Qi i 
lei munstio iia un attimo 
di esitazione 1M chiave 
la teneia il capo del Siri 
ma Tiemelloni in un pn 
mn momento ai èva pen 
salo di lasciarla come si 
usa sotto lo zerbino 

Ouest uomo e molto nm 
pia ito in Consiglio dei mi 
lustri penhe quando e eia 
! oi Tremellont ognuno 
dei s ini colleglli poteia 
patte iparc alle discussio 
i con a e jnsolante cer 
lc<.za che per ma e che 
nncasse no i sarebbe inni 
$*ato lui l ultimo a capire 
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Alessandro Cardulli 
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